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Riccardo Bertolazzi
Università degli Studi di Verona

Imperatori sul Nilo:
il viaggio di Settimio Severo in Egitto

Durante il principato, l’Egitto non fu certamente una delle province che
gli imperatori visitarono più spesso, dato che si trattava di un territorio piut-
tosto distante sia da Roma sia dai tradizionali teatri di guerra. Sappiamo,
tuttavia, che a recarsi in questa provincia furono Ottaviano nel 30 a.C., Ve-
spasiano tra il 69 e il 70, Adriano tra il 130 e il 131, Marco Aurelio tra il 175
e il 176, Settimio Severo e Caracalla tra il 199 e 200 e, infine, Caracalla da
solo tra il 215 e il 216. Tra questi solo Adriano e Severo (quest’ultimo ac-
compagnato dal giovane Caracalla appena promosso al rango di coreggente)
sembrano aver viaggiato a lungo tra il Basso e l’Alto Egitto, esplorandone i
luoghi storicamente più significativi e occupandosi allo stesso tempo di que-
stioni di governo. Se da un lato sappiamo che la visita di Adriano fece parte
di uno dei suoi lunghi viaggi che lo portarono a visitare quasi tutte le provin-
ce dell’impero1, dall’altro la visita di Severo sembra aver avuto un carattere
più estemporaneo, collocandosi tra una serie di campagne in Mesopotamia
(197-199) e il ritorno dell’imperatore a Roma con la sua famiglia (202)2.
Ciononostante, su questo evento abbiamo una buona mole di documentazio-
ne che rivela vari aspetti delle attività di Severo: il lavoro amministrativo, le
escursioni da turista e gli interessi per i culti locali e la magia. Lo scopo di
questo contributo è passare in rassegna questi temi, mettendoli nel contesto
più ampio della vita dell’imperatore e della sua attività politica. La persona-
lità e l’operato di Severo, che venne definito dal senato «per un verso troppo
crudele, per l’altro troppo utile allo stato»3, sono argomenti indubbiamente
complessi e sui quali molti studiosi hanno dedicato importanti lavori4; tutta-

1 Per un quadro d’insieme, vd. HALFMANN, 1986, p. 188-210; SYME, 1988; BIRLEY, 1997.
Per la visita in Egitto, cfr. anche PFEIFFER, 2010, p. 145-168 e il contributo di S. Bussi nel
presente volume.

2 Cfr. HALFMANN, 1986, p. 216-223.
3 HA Sev. 18.7: senatus ita iudicavit, illum aut nasci non debuisse aut mori, quod et nimis

crudelis et nimis utilis rei publicae videretur.
4 Dell’amplissima bibliografia su Severo, basti ricordare le numerose monografie degli

ultimi decenni: oltre a un buon numero di biografie (BIRLEY, 19992; DAGUET-GAGEY, 2000;
SPIELVOGEL, 2006), diversi lavori hanno trattato differenti aspetti della sua attività, come la
propaganda e il rapporto con la religione (LICHTENBERGER, 2011; RANTALA, 2017), l’attività
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via, a chi scrive sembra che il suo viaggio in Egitto contenga elementi molto
utili per affrontare tali questioni, sulle quali, dopo aver ricostruito l’itinerario
del viaggio, si cercherà di offrire alcune considerazioni di carattere generale.

1. Il viaggio

Dopo aver eliminato Clodio Albino nella battaglia di Lugdunum del 197
ed essere rimasto l’unico imperatore, Severo si recò in Oriente per una spe-
dizione contro il regno partico. Con questa campagna si proponeva di punire
i Parti per aver simpatizzato per il rivale Pescennio Nigro e al contempo con-
solidare la propria popolarità tra i soldati dopo due guerre civili5. Il conflitto,
che fu interamente combattuto in Mesopotamia, tenne occupato l’imperatore
dalla seconda metà del 197 fino alla prima metà del 199, culminando con la
presa di Ctesifonte, l’elevazione di Caracalla al rango di Augusto e quella di
Geta al rango di Cesare6. Successivamente, la corte imperiale al completo
(partecipava al viaggio anche la moglie di Severo, Giulia Domna) si trasferì
prima in Palestina e poi in Egitto7.

Severo fu prima di tutto a Pelusium, città situata all’estremità orientale
del delta del Nilo presso la quale si trovava la tomba di Pompeo Magno, do-
ve l’imperatore offrì un sacrificio allo spirito del condottiero8. La tomba era
stata fatta restaurare da Adriano al suo arrivo in Egitto e, per celebrare
l’occasione, quest’ultimo aveva persino composto dei versi da incidere sul
monumento9. È assai probabile che le motivazioni che spinsero Severo e
Adriano a rendere omaggio a Pompeo fossero abbastanza simili: avendo en-
trambi condotto campagne militari in Oriente, onorarono la memoria del ge-
nerale che aveva portato il Mediterraneo orientale sotto il controllo di Roma
e che fu poi ucciso a tradimento dagli Egiziani, ottenendo così una fine in-
gloriosa. Oltre a ciò, Severo potrebbe aver voluto visitare la tomba di Pom-
peo per via della probabile parentela tra quest’ultimo e Marco Aurelio, nella

edilizia a Roma (LUSNIA, 2014), l’attività legislativa (CORIAT, 2014), quella militare (EL-
LIOTT, 2018) o il rapporto con le comunità locali (BERTOLAZZI, 2020).

5 Cioè quelle contro Pescennio Nigro (193/4) e il già menzionato Clodio Albino (195/6).
Per una sintesi di questi eventi, si vedano BIRLEY, 19992, p. 121-145; DAGUET-GAGEY, 2000,
p. 257-297; SPIELVOGEL, 2006, p. 92-108.

6 KIENAST, ECK, HEIL, 20176, p. 149-150.
7 Cass. Dio, 76.13.1; HA Sev. 17.1. Cfr. HALFMANN, 1986, p. 217-218, 221. Sulla presen-

za di Giulia Domna in particolare, vd. BONELLO LAI, 1978-1979, p. 20-21. Da notare, oltre-
tutto, che all’Augusta venne dato particolare risalto nella monetazione alessandrina: VA-
NEERDEWEGH, VAN BOUWEL, 2020, p. 213.

8 Cass. Dio, 76.13.1.
9 App., BC 2.86; HA Hadr. 14.4. Cfr. Cass. Dio, 69.11.1.
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cui famiglia Severo si era da poco auto-adottato10. Da notare, inoltre, che sia
Adriano sia Severo si interessarono alle tombe dei condottieri del passato:
Adriano visitò quelle di Aiace, Epaminonda e forse anche quella di Alcibia-
de11; Severo, invece, sembra essersi recato presso quella di Annibale a Libis-
sa, in Asia Minore12, e, come vedremo tra poco, visitò il sepolcro di Ales-
sandro Magno in Egitto. È utile tenere presente, infine, che Severo nutrì un
certo interesse per la storia della tarda repubblica. Secondo Cassio Dione, in
un discorso in senato pronunciato all’inizio del suo regno, Severo lodò Ma-
rio, Silla e Augusto per la loro risolutezza (e spietatezza) nel consolidare il
proprio potere, stigmatizzando la moderazione di Cesare e dello stesso Pom-
peo come la causa principale della loro rovina13.

La tappa successiva del viaggio fu Alessandria, dove Severo e la sua fa-
miglia giunsero verso la fine del 19914. Una serie di risposte a quesiti di na-
tura giuridica (apokrimata) che Severo e Caracalla emanarono en Alexan-
dreia tra il dicembre del 199 e l’aprile del 200 indica che il soggiorno della
corte imperiale in questa città fu tutt’altro che breve, e che gli imperatori de-
dicarono una parte non trascurabile del loro tempo a risolvere questioni di
carattere amministrativo15. Secondo l’Historia Augusta, fu durante il sog-
giorno ad Alessandria che Severo concesse un importante privilegio agli
abitanti di questa città: lo ius buleutarum, ovvero la facoltà di possedere una
boule dove i notabili potessero riunirsi ed eleggere i propri magistrati16. An-
che Cassio Dione ci parla di questo provvedimento, confermando così la no-
tizia e il fatto che la decisione di Severo ebbe notevole eco17. Com’è noto,
quando Ottaviano annesse l’Egitto, mantenne il sistema amministrativo cen-
tralizzato dei Tolomei, che riconosceva il diritto all’autogoverno solo alle
poche città di fondazione greca; gli Alessandrini, giudicati troppo inclini alla
rivolta, vennero però esclusi da questo privilegio, e durante i due secoli suc-
cessivi tentarono, invano, di ottenerlo18. Le fonti papirologiche dimostrano,
inoltre, che Severo concesse lo ius buleutarum non solo ad Alessandria, ma
anche alle città egizie (metropoleis), che fino ad allora erano state governate

10 BIRLEY, 19992, p. 136, dove si nota che Severo potrebbe anche aver voluto lavare l’onta
dovuta al fatto che ad uccidere Pompeo fosse stato un rinnegato chiamato Lucio Settimio
(Caes., BC 3.104; Plut., Pomp. 79; Cass. Dio, 42.3.3; su questo personaggio vd. l’analisi di
ROSSI, 2014). Cfr. anche SPIELVOGEL, 2006, p. 123.

11 Rispettivamente Philostr., Her. 288; Paus., 8.11.8 e Athen., 13.574.
12 Cass. Dio, 19.65.7.
13 Cass. Dio, 76.8.1.
14 HALFMANN, 1986, p. 218.
15 P.Col. VI.123 = SB VI.9526. Cfr. OLIVER, 1989, p. 451-458, n. 226-238.
16 HA Sev. 17.2.
17 Cass. Dio, 51.17.3.
18 Cass. Dio, 51.17.2. Sulla situazione degli Alessandrini e le conseguenze della riforma

di Severo, vd. BERTOLAZZI, 2020, p. 164-167 con bibliografia precedente.
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da funzionari nominati dall’amministrazione romana19. Sempre riguardo gli
aspetti amministrativi, alcune fonti ci parlano, infine, di opere edilizie che
Severo fece realizzare ad Alessandria. Secondo Giovanni Malala fece co-
struire delle terme e un tempio di Rhea20, mentre secondo il Chronicon Pa-
schale intraprese la costruzione di un ginnasio e di un grande tempio chia-
mato Pantheon21. Il carattere tardo e spesso dubbio di queste fonti le rende
però poco attendibili, specialmente in assenza di altri riscontri22.

Per quanto riguarda gli aspetti più ‘turistici’ del soggiorno alessandrino,
Cassio Dione narra che Severo visitò il sepolcro di Alessandro Magno23,
ubicato nel centro cittadino, dove il corpo mummificato del condottiero era
stato in precedenza visto (oltre che toccato) da Ottaviano24. Dione però ag-
giunge che Severo fece chiudere il sepolcro subito dopo averlo visitato, in
modo che nessun altro potesse vedere i resti di Alessandro in futuro. Un mi-
sto di curiosità e diffidenza si nota anche nel fatto che, sempre secondo Dio-
ne, Severo «portò via da pressoché tutti i santuari tutti i libri contenenti qual-
siasi sapere segreto che poté trovare … affinché nessuno potesse studiare
quello che vi era scritto»25. È stato notato che questa caccia ai manoscritti,
che Severo dovette portare poi in Italia, fu probabilmente all’origine della
proliferazione dei papiri magici in Occidente nei due secoli successivi26. Per
questo motivo la notizia di Dione sembra cogliere nel vero, e non pare
un’esagerazione ritenere che Severo passò al setaccio sia i santuari alessan-
drini sia tutti quelli che incontrò nel successivo viaggio lungo il Nilo. Da ul-
timo, anche se nessuna fonte ne parla, si può facilmente ipotizzare che du-
rante il soggiorno ad Alessandria Severo visitò il grande tempio di Serapide
costruito da Tolomeo III: l’Historia Augusta racconta che Severo, una volta
ritornato in Occidente, affermò spesso di aver apprezzato l’Egitto propter
religionem dei Serapidis27.

19 BERTOLAZZI, 2020, p. 166.
20 Io. Mal., Chron. 12.21 (2238-9 Thurn).
21 Chron. Pasch. ad CCXLV Olymp. (I 4973-4 Dindorf).
22 Come è stato osservato anche nel caso delle nuove costruzioni che, sempre secondo Io.

Mal., Chron. 12.20 (22162-22285 Thurn) e Chron. Pasch. ad CCXLIII Olymp. (I 49412-49516

Dindorf), Severo avrebbe intrapreso a Bisanzio: MANGO, 2003; PONT, 2010. Cfr. BERTOLAZZI,
2020, p. 120-121.

23 Cass. Dio, 76.13.2.
24 Cass. Dio., 51.16.5. Sull’ubicazione e la struttura della tomba, vd. CHUGG, 2002; sulle

visite di Augusto e dei suoi successori, ERSKINE, 2002.
25 Cass. Dio, 76.13.2: τά τε βιβλία πάντα τὰ ἀπόρρητόν τι ἔχοντα, ὅσα γε καὶ εὑρεῖν

ἠδυνήθη, ἐκ πάντων ὡς εἰπεῖν τῶν ἀδύτων ἀνεῖλε … ἵνα μηδεὶς … τὰ ἐν ἐκείνοις γεγραμμένα
ἀναλέξηται.

26 MASTROCINQUE, 2018-2019.
27 HA Sev. 17.3. Cfr. BIRLEY, 19992, p. 138; DAGUET-GAGEY, 2000, p. 308; SPIELVOGEL,

2006, p. 125. Sul rapporto tra Severo e questa divinità, vd. in particolare PFEIFFER, 2010, p.
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Terminata la lunga sosta ad Alessandria, Severo si spinse verso l’interno
della provincia, risalendo il corso del Nilo. Sempre secondo l’Historia Augu-
sta, l’imperatore fu a Menfi, dove visitò le piramidi e il Labirinto28. Sicura-
mente vide anche la Grande Sfinge, visto che la piazza antistante questo fa-
moso monumento venne ripavimentata proprio in occasione della visita della
famiglia imperiale29. Sappiamo, poi, di una tappa a Tebe, dove Severo visitò
il colosso di Memnone, una grande statua facente parte del complesso fune-
rario del faraone Amenofi III (ma che la leggenda attribuiva al mitologico re
di Persia Memnone) divenuta famosa per i suoni simili a lamenti struggenti
che emetteva di primo mattino, quando i raggi del sole la riscaldavano dila-
tando gli anfratti della roccia rovinata dal tempo30. Diverse iscrizioni fatte
incidere dalla poetessa Giulia Balbilla31, che faceva parte del seguito
dell’Augusta Vibia Sabina durante il viaggio di Adriano, riferiscono che il
colosso era già stato visitato da questo imperatore, che anche in questa occa-
sione aveva fatto scolpire sul monumento dei versi di propria composizione,
oggi purtroppo non più visibili32. Non possiamo sapere se anche Severo abbia
voluto mettere la sua firma sul colosso (cosa che peraltro i visitatori antichi fa-
cevano spessissimo), ma possiamo comunque immaginarci il suo interesse,
visto che l’Historia Augusta annota che l’imperatore «esaminò attentamente
(diligenter inspexit) tutti i luoghi che riuscì a vedere»33. Vale la pena notare, a
questo proposito, che l’HA conosceva (anche se forse solo indirettamente)
un’autobiografia di Severo, e sembra pertanto probabile che dalla penna di
quest’ultimo provenga la notizia che «aveva trovato questo viaggio molto pia-
cevole … sia per l’antica storia di questo paese sia per aver visto animali e
luoghi mai conosciuti prima»34. Del resto, a proposito del viaggio in Egitto,

196-198; LICHTENBERGER, 2011, p. 113-120. Da notare, comunque, che Severo non sembra
aver dato a Serapide un risalto ufficiale (come farà, invece, Caracalla una volta divenuto uni-
co imperatore), visto che, durante il suo regno, il dio non compare nella monetazione impe-
riale, mentre in quella alessandrina lo si nota solo raramente. Cfr. VANEERDEWEGH, VAN
BOUWEL, 2020, p. 228-229.

28 HA Sev. 17.4.
29 IGR I.1113.
30 HA Sev. 17.4. Sull’infondata opinione, diffusa fra gli studiosi nel corso del Novecento,

che Severo avesse fatto restaurare la statua, ottenendone involontariamente il silenziamento,
vd. BOWERSOCK, 1984. PFEIFFER, 2010, p. 187-188 ritiene comunque possibile un intervento
dell’imperatore, dato che il monumento venne sicuramente restaurato in un momento impreci-
sato nel corso del terzo secolo.

31 BERNAND, 1960, p. 80-98, n. 28-31. Sulle caratteristiche di queste composizioni, cfr.
GARCÍA TEIJEIRO, 1984; BRENNAN, 1997-1998; ROSENMEYER, 2008.

32 BERNAND, 1960, p. 80-85, n. 28.
33 HA Sev. 17.4.
34 HA Sev. 17.4: iucundam sibi peregrinationem hanc … et propter rerum antiquarum co-

gnitionem et propter novitatem animalium vel locorum fuisse Severus ipse postea semper
ostendit. L’autobiografia di Severo viene citata diverse volte dall’Historia Augusta (HA Sev.
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anche Cassio Dione annota che Severo «indagava ogni cosa, compreso ciò che
era stato nascosto con molta cura; era infatti il tipo di persona che non lasciava
nulla di inesplorato, sia nelle cose umane sia in quelle divine»35.

Dione annota, inoltre, che Severo si recò fino «alla zona di frontiera con
l’Etiopia, dove non poté tuttavia entrare a causa di una pestilenza»36. Questa
notizia indica che, dopo aver visitato il colosso di Memnone, l’imperatore ri-
salì ancora il corso del Nilo, raggiungendo la città di Syene (Assuan), posta
poco prima della Prima Cataratta. Questo era il limite dell’Egitto propriamente
detto, anche se la frontiera con il Regno di Kush (corrispondente all’incirca
all’odierno Sudan settentrionale) si trovava circa 100 km più a sud, nei pressi
di Pselchis (Dakka). Siccome la regione tra Syene e Pselchis, chiamata Dode-
cascheno, era di norma considerata come geograficamente parte dell’Etiopia37,
dal passo di Dione si può desumere che Severo avesse intenzione di spingersi
fino all’estremo sud del territorio controllato da Roma.

Dato il carattere turistico del viaggio lungo il Nilo, pare verosimile che
Severo volesse recarsi nel Dodecascheno per proseguire con il programma di
visite ai monumenti antichi e, forse, anche con le requisizioni di libri magici
che, come visto sopra, caratterizzarono il suo soggiorno egiziano. Un’altra
possibilità (che non esclude necessariamente la prima) è che Severo volesse
ispezionare la frontiera meridionale. Un’iscrizione greca trascritta da Cosma
Indicopleuste nel VI secolo ad Adulis, circa 60 km a sud dell’odierna Mas-
saua, in Eritrea, e grosso modo databile tra la fine del II e l’inizio del III se-
colo, racconta che un sovrano di Axum il cui nome è andato purtroppo per-
duto intraprese una serie di campagne marittime e terrestri contro alcune po-
polazioni situate a nord e a est del suo regno (corrispondente all’incirca alle
odierne Eritrea ed Etiopia)38. L’iscrizione specifica, inoltre, che queste ini-

3.2 e 18.6; HA Alb. 7.1; HA Nig. 4.7-5.1), oltre che da altri autori (Cass. Dio, 76.7.3; Hdn.,
2.9.4; Aur. Vict., Caes. 20.22). Sulla questione, vd. RUBIN, 1980, p. 130, 133-136, 171-174,
190-191; BIRLEY, 19992, p. 203; WESTALL, BRENK, 2011, p. 394-407.

35 Cass. Dio, 76.13.2: ἐπολυπραγμόνησε πάντα καὶ τὰ πάνυ κεκρυμμένα: ἦν γὰρ οἷος
μηδὲν μήτε ἀνθρώπινον μήτε θεῖον ἀδιερεύνητον καταλιπεῖν.

36 Cass. Dio, 76.13.1: οὐ γὰρ ἠδυνήθη πρὸς τὰ τῆς Αἰθιοπίας μεθόρια διὰ λοιμώδη νόσον
ἐσβαλεῖν.

37 Come dimostra, tra l’altro, un passo di Elio Aristide (36.48; cfr. FHN III.230) – che si
recò in queste zone più o meno tra il 147 e il 149 –, dove, a proposito dell’isola di File (5 km
a sud di Syene), si legge: ἔστι δ’ αὓτη νῆσος μεθόριον Αἰγύπτου καὶ Αἰθιοπίας. La stessa de-
marcazione appare, comunque, già in Lucano a proposito dell’Egitto tolemaico (10.313: regni
claustra Philae). Sulla zona di confine tra l’impero e il regno meroitico, vd. le sintesi in
BUSSI, 2004, p. 701-704; TÖRÖK, 2009, p. 443-473 (sul periodo di Severo in particolare p.
465-466).

38 Cosm. Indic., 2.60-63 = OGIS 199 = SB V.8545 b = FHN III.234 = I.Éthiopie I.277 =
SEG XLII.1646 = SEG LIII.2015 = SEG LVI.2020 = SEG LIX.1903. Sulla datazione e i pro-
blemi interpretativi legati a questo testo, vd. la discussione in SPEIDEL, 2016.
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ziative resero la navigazione nel Mar Rosso più sicura, consentendo allo
sconosciuto sovrano di aprire una via di comunicazione terrestre tra l’Egitto
e il suo regno39. Allo stato attuale delle nostre conoscenze non si può stabili-
re se tutto ciò avvenne prima, durante o dopo la presenza di Severo in Egitto,
ma sembra comunque plausibile che a quest’epoca le regioni a sud della
provincia fossero tutt’altro che tranquille e che l’imperatore e il governo
provinciale seguissero con attenzione quello che avveniva nei pressi dei con-
fini meridionali40. Attraverso l’Egitto passavano, infatti, rotte commerciali
che, grazie all’imposizione di dazi, assicuravano un importantissimo contri-
buto economico alle casse dell’impero41. Potrebbe dunque darsi il caso che
Severo stesse pensando a un riassetto o un rafforzamento della frontiera me-
ridionale, e che intendesse visitare, a questo proposito, qualche luogo strate-
gico, o ancora che avesse in programma incontri con esponenti di popolazio-
ni che vivevano a sud del confine.

Ad ogni modo, avendo rinunciato a spingersi verso sud, Severo dovette,
forse, accontentarsi di celebrare il tradizionale sacrificio con cui, in primave-
ra, i governanti invocavano la piena del Nilo a File42, località posta poco più
a sud di Syene, sul confine geografico tra Egitto ed Etiopia43. File potrebbe
aver rappresentato una significativa tappa del viaggio anche per il suo famo-
so santuario di Iside, che costituiva un’importante meta di pellegrinaggio e
dove, tra l’altro, si rendeva grazie alla dea proprio all’inizio della stagione di
piena del Nilo44. Curiosamente, un tipo di denario coniato per Giulia Domna
più o meno in questo periodo raffigura la dea in piedi sul navigium nell’atto
di allattare Arpocrate, una raffigurazione che rappresenta un hapax nella
produzione severiana45. Potrebbe dunque essere il caso che, così come per
Serapide, Severo e la sua famiglia abbiano mostrato un certo interesse per il
culto di questa divinità durante il soggiorno egiziano.

Non essendoci altre notizie sulla presenza di Severo e del suo seguito in
Egitto, si può concludere che dal confine con l’Etiopia l’imperatore tornò in-
dietro scendendo lungo il Nilo, sostando, forse, ancora una volta ad Alessan-

39 Cosm. Indic., 2.60: ἐποίησα τὴν ὁδὸν ἀπὸ τῶν τῆς ἐμῆς βασιλείας τόπων μέχρι Αἰγύπτου.
40 Su questo aspetto, cfr. SPEIDEL, 2016, p. 296-300.
41 SPEIDEL, 2015, p. 101-105; SPEIDEL, 2016, p. 294-296.
42 Si tratta del sollemne sacrum descritto da Seneca (Nat. 4a.2.7), che di solito veniva cele-

brato dal praefectus Aegypti. Cfr. HANNESTAD, 1944 a; PARRONI, 1994, p. 545. La possibile pre-
senza di Severo è suggerita da HANNESTAD, 1944 b, p. 220, seguito da BIRLEY, 19992, p. 139.

43 Vd. supra, nt. 37.
44 Paus., 10.32.18. Cfr. HANNESTAD, 1944 a, p. 56-57. Sul santuario di Philae in generale,

vd. MACQUITTY, 1976; JACKSON, 2002, p. 118-124. Sui pellegrinaggi, TAKÁCS SAROLTA,
2005; DUNAND, 2018.

45 RIC IV a, p. 170 (n. 577), 178 (n. 645), 209 (n. 865). Sull’interpretazione di questo tipo,
vd. la discussione in BERTOLAZZI, 2019, p. 469-470.
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dria e dirigendosi infine verso la Siria negli ultimi mesi del 20046. Nel com-
plesso, il viaggio di Severo, di Caracalla e del resto della famiglia in Egitto
durò all’incirca un anno.

Mappa dell’Egitto

46 HALFMANN, 1986, p. 218.
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2. Riflessioni

Nelle fonti che narrano il viaggio di Settimio Severo in Egitto sembra
possibile distinguere almeno due temi: l’interesse per la storia e la cultura
del paese e l’attività amministrativa. Data l’abbondanza di notizie su en-
trambi questi aspetti, vale la pena analizzarli individualmente, mettendo in
luce le analogie con altre informazioni sulla vita di Severo e con il suo ope-
rato in altre regioni dell’impero.

Per quanto riguarda il primo aspetto, non può sfuggire la somiglianza tra
il viaggio di Adriano e quello di Severo: entrati in Egitto con una simbolica
sosta a Pelusium, entrambi gli imperatori si diressero ad Alessandria e, dopo
un periodo trascorso in questa città, risalirono il corso del Nilo toccando i
luoghi di maggior rilevanza storica e naturalistica, arrivando, infine, a visita-
re la regione della Tebaide, nel sud della provincia. Così come Adriano, an-
che Severo si mostrò una persona molto curiosa e, per sua stessa ammissio-
ne, desiderosa di imparare cose nuove sulla storia e sugli aspetti naturalistici
dei luoghi visitati. Tutto ciò è perfettamente compatibile con altre notizie
tramandate sulla sua vita. Sappiamo, infatti che Severo, ben prima di diven-
tare imperatore, si era recato ad Atene per visitare i monumenti di questa
città47; molti anni dopo, ormai anziano e nel mezzo della campagna britanni-
ca con la quale si proponeva di sottomettere la Caledonia, viaggiò a più ri-
prese fino all’estremo nord di questa terra per osservare le variazioni nella
durata dei giorni in estate e in inverno48. Viene inoltre tramandato che Seve-
ro «desiderava un’educazione migliore rispetto a quella che aveva ottenuto, e
per questo era un uomo di molte idee piuttosto che di molte parole»49.

Pare importante sottolineare, a questo proposito, che Severo nacque e
crebbe in una città africana, Lepcis Magna, dove la romanizzazione era rela-
tivamente recente (divenne municipio sotto i Flavi e poi colonia sotto Traia-
no), e perdipiù in una famiglia aristocratica locale dove il punico si parlava
ancora e gli antichi legami con la Fenicia (e con Tiro in particolare) doveva-
no essere ancora particolarmente importanti50. Pur essendo in grado di parla-
re greco fluentemente51, Severo non aveva ricevuto un’educazione filosofica
e letteraria di alto livello. Il fatto che fu compagno di studi di Emilio Paolo

47 HA Sev. 3.7.
48 Cass. Dio, 77.13.3.
49 Cass. Dio, 77.16.1: παιδείας μὲν γὰρ ἐπεθύμει μᾶλλον ἢ ἐπετύγχανε, καὶ διὰ τοῦτο

πολυγνώμων μᾶλλον ἢ πολύλογος ἦν.
50 Sull’ambiente in cui Severo nacque e crebbe, vd. BIRLEY, 19992, p. 1-80 (p. 5 in particola-

re sui rapporti con Tiro, sui quali vd. anche REY-COQUAIS, 1987 a proposito di IGLTyr 48 = SEG
XXXVII.1463 = AE 1987, n. 958 = AE 2017, n. 1609 dove Tiro è definita la metropolis di
Lepcis); DAGUET-GAGEY, 2000, p. 19-162; SPIELVOGEL, 2006, p. 17-47.

51 Cass. Dio, 77.17.2.
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Papiniano52, l’insigne giurista che poi divenne suo prefetto del pretorio, e
che nel corso della sua carriera senatoria ricoprì l’incarico di iuridicus53, in-
dica che egli dovette accontentarsi di una più modesta formazione tecnico-
giuridica. Doveva esistere, del resto, una precisa tradizione storiografica
sulla non sempre eccellente padronanza della cultura greco-romana da parte
di Severo e della sua famiglia: secondo l’HA, il suo latino conservò sempre
un accento africano54, e una volta fu persino costretto a rimandare in Africa
una sua sorella che, venuta da Lepcis a fargli visita, sapeva esprimersi in
questa lingua soltanto a stento55. Tuttavia, ciò non impedì a Severo di avere a
corte intellettuali di un certo prestigio, anche grazie all’influenza di Giulia
Domna56, e di far sì che i suoi figli ricevessero la migliore educazione possi-
bile57, il che conferma il suo interesse per la cultura e l’erudizione e per
l’apprendimento in generale.

Sotto questo aspetto, le differenze con Adriano e con le scelte che
quest’ultimo fece nel corso del suo viaggio sono assai evidenti. A differenza
di Severo, Adriano ricevette, su impulso di Traiano, un’ottima educazione,
che gli permise di sviluppare il suo ben noto legame con la cultura classica e
segnatamente con quella greca58. Per quanto riguarda il viaggio in Egitto, il
suo filellenismo appare evidente nella visita al Museo, dove, secondo l’HA,
pose numerose questioni ai professori che lo frequentavano salvo poi darsi le
risposte da solo59. I toni grotteschi di questo aneddoto potrebbero far dubita-
re della sua autenticità, ma sarebbe d’altra parte difficile sostenere che
Adriano non avesse nessun interesse per il Museo, visto che nominò membri
di questa istituzione il suo amico e consigliere Antonio Polemone e il sofista
Dioniso di Mileto60. Notevoli sono poi i versi che, come già notato nella se-
zione precedente, Adriano compose e fece incidere sulla tomba di Pompeo e
sul colosso di Memnone. Da sottolineare, infine, l’escursione nel deserto tra
Egitto e Libia per la caccia al leone in compagnia di Antinoo, un’iniziativa
che avvicinava Adriano ai re ellenistici e alla quale venne dato parecchio ri-
salto, visto che la possiamo vedere nei tondi adrianei incorporati nell’arco di

52 HA Car. 8.2.
53 HA Sev. 3.3-4.
54 HA Sev. 19.9.
55 HA Sev. 15.7.
56 Tra i personaggi più in vista che ebbero rapporti con Severo si possono ricordare Gale-

no (XIV 217-218 Kühn) ed Elio Antipatro (Galen., XIV 218 Kühn; Philostr., VS 2.24;
2.25.610-611). Sul clima intellettuale alla corte di Severo, vd. l’analisi di BURASELIS, 1991.

57 Cass. Dio, 78.11.2 a proposito di Caracalla, sull’educazione del quale vd. MECKLER, 1999.
58 Su questi aspetti, vd. in generale BIRLEY, 1997, p. 10-20 e passim.
59 HA Hadr. 20.2.
60 Philostr., VS 1.22 (Dioniso) e 25 (Polemone).
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Costantino61. Tutte queste informazioni danno l’impressione che Adriano
volesse lasciare la propria impronta sui luoghi visitati, marcando la conti-
nuità con il passato e con la storia ellenistica in particolare. Le differenze tra
Adriano e Severo nel loro approccio alle antichità egizie sembrano dunque
essere state piuttosto sostanziali: l’interesse del primo fu fortemente influen-
zato dalla sua impostazione culturale, mentre per il secondo possiamo notare
un desiderio di apprendere più vicino alla semplice curiosità.

Un’altra particolarità del viaggio di Severo è la preoccupazione che la
cultura e la storia dell’Egitto potessero in qualche modo essere usate contro
di lui. Come riportato sopra, Severo fece sigillare la tomba di Alessandro
Magno dopo averla visitata. Il fatto che solo pochi anni prima il rivale Pe-
scennio Nigro avesse tentato di dipingersi come nuovo Alessandro ben spie-
ga il timore di Severo che qualcun altro potesse rifarsi al condottiero mace-
done per promuovere un’usurpazione62. La preoccupazione di difendersi da
potenziali minacce sembra riguardare anche le requisizioni di libri magici. Si
tratta, in verità, un fatto non del tutto nuovo nella storia imperiale: Augusto
fece bruciare migliaia di libri di profezie poco dopo essere divenuto pontifex
maximus nel 12 a.C.63 e, solo pochi mesi prima dell’arrivo di Severo in
Egitto, il governatore aveva promulgato un editto per proibire il ricorso alle
arti divinatorie, specificando che con ciò si intendeva aiutare coloro che si
facevano ingannare a causa della loro ‘stoltezza’ (ἄνοια)64. Sembra, però,
che le requisizioni di libri ordinate da Severo andassero ben oltre il mero se-
questro di materiale usato per creare raggiri. L’Historia Augusta lo descrive,
infatti, come «un astrologo espertissimo» (matheseos peritissimus)65, rac-
contando che, prima di diventare imperatore, spesso consultò, in preda
all’ansia (sollicitus), gli astrologi sul proprio futuro (rischiando, in
un’occasione, di venire accusato di aspirare al potere imperiale)66 e chiese la
mano di Giulia Domna dopo aver valutato attentamente gli oroscopi di tutte
le potenziali mogli67; oltre a ciò, una volta ottenuta la porpora, fece dipingere
il suo oroscopo sul soffitto di diverse sale del palazzo imperiale, omettendo,
però, informazioni precise sulla configurazione degli astri al momento della

61 L’episodio, a cui accenna Ateneo (15.677 e), fu oggetto di un poema scritto da un certo
Pancrate di cui si conserva un frammento di alcune righe (P.Oxy. VIII.1085 = Heitsch 2). Cfr.
HOFFA, 1912; FOLLET, 1968, p. 67-68; LAMBERT, 1984, p. 118-121; BIRLEY, 1997, p. 241-242.
Sui tondi in particolare, MAULL, 1955; SCHMIDT-COLINET, 1996; MARTINI, SCHERNIG, 2000.

62 Cass. Dio, 75.6.2 a. Cfr. BIRLEY, 19992, p. 135-136.
63 Suet., Aug. 31.
64 P.Coll.Youtie I.30 = SB XIV.12144. Su questo punto cfr. le considerazioni in PFEIFFER,

2010, p. 195-196.
65 HA Sev. 3.8.
66 HA Sev. 2.8 e 4.3.
67 HA Sev. 3.9 e Geta 3.1.
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sua nascita, in modo che nessuno potesse interpretare l’oroscopo corretta-
mente, conoscendo in tal modo con esattezza cosa il futuro aveva in serbo
per l’imperatore68. Pare di conseguenza verosimile che la confisca dei libri
magici avesse lo stesso obiettivo della chiusura della tomba di Alessandro
Magno: evitare che qualcuno li usasse per preparare un’usurpazione o per
diffondere voci che avrebbero potuto mettere in dubbio la permanenza al
potere dell’imperatore.

Venendo al secondo punto, e cioè all’attività amministrativa, non sembra
affatto azzardato sostenere che il passaggio di Severo dall’Egitto fu uno dei
momenti più significativi nella storia di questa provincia. La concessione
dello ius buleutarum ad Alessandria e alle metropoleis equiparò amministra-
tivamente le città egiziane alle altre comunità dell’impero. Ciò illustra bene
l’importanza che Severo attribuì alle comunità locali nell’ottica di un miglio-
ramento dell’amministrazione provinciale, mirando a diffondere istituzioni
di tipo greco-romano per incentivare un tipo di vita urbana ritenuto più com-
patibile con le esigenze dell’impero. Si può fare un paragone con quello che
Severo fece in altre regioni dell’Oriente: non solo fondò città di tipo greco in
Palestina (Diospolis ed Eleutheropolis), ma anche promosse diverse poleis al
rango di colonie (Laodicea ad Mare e Tiro in Siria e Sebaste in Palestina);
trasformò, cioè, comunità peregrine di tipo greco in città di pieno diritto ro-
mano. In Mesopotamia creò, oltretutto, le cosiddette ‘colonie esotiche’, ov-
vero trasformò in colonie delle comunità arabe (Resaena e Singara) o solo
parzialmente ellenizzate (Nisibi)69. In questi casi avvennero, a dire il vero,
stanziamenti di veterani, ma è significativo che queste colonie batterono
sempre monete con legende in greco, cosa del tutto inusuale per delle comu-
nità di diritto romano70. Ne consegue che Severo fu particolarmente aperto a
includere nella compagine politica romana comunità di tipo greco e in quella
greca comunità connotate da un’identità semitica o egizia. Per quanto ri-
guarda l’Egitto in particolare, non può essere un caso che poco tempo dopo
il senato ebbe il suo primo membro proveniente da questa provincia71.

Oltre a ciò, gli apokrimata citati sopra illustrano bene un lato apparente-
mente nascosto dell’attività di Severo. Qui leggiamo, infatti, che questo im-
peratore si preoccupò spesso di confermare le tutele che le leggi riconosce-
vano ai singoli individui di fronte agli abusi di pubblici officiali, ammini-
stratori locali, o persone che facevano valere la propria posizione altolocata,
occupandosi, inoltre, dei diritti di categorie sociali tradizionalmente poco

68 Cass. Dio, 77.11.1.
69 Su tutti questi aspetti, vd. la discussione in BERTOLAZZI, 2020, p. 141-174.
70 Come notato da MILLAR, 1990, p. 40.
71 Cass. Dio, 77.5.5.
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considerate, come donne, orfani e nullatenenti72. Non si può non cogliere, in
tutto ciò, l’intenzione di diminuire, tramite l’applicazione delle leggi, le di-
storsioni che affliggevano la società del tempo, un indirizzo di pensiero ben
sintetizzato dalla massima che le Institutiones di Giustiniano attribuiscono a
Severo e Caracalla: «anche se non siamo soggetti alle leggi, tuttavia di leggi
viviamo»73. Si può notare, insomma, la formazione giuridica di Severo a cui
si è accennato sopra e anche la sua dedizione al lavoro amministrativo, a cui
fanno riferimento, tra l’altro, diverse fonti contemporanee: Erodiano lo de-
scrive come «un amministratore nato e un uomo dotato di grandissima ener-
gia» (ἐς πραγμάτων διοίκησιν γενναῖος ἅμα καὶ θυμοειδής)74 e persino Cas-
sio Dione, solitamente poco propenso a tesserne le lodi75, riferisce che Seve-
ro, mentre si trovava nel letto di morte, domandava se era rimasto del lavoro
da sbrigare76.

Anche sotto questo aspetto le differenze con l’operato di Adriano in
Egitto sono notevoli. Com’è noto, i suoi interventi più famosi in questa pro-
vincia furono un programma di costruzioni ad Alessandria77 e, soprattutto, la
fondazione di Antinopoli. Le fonti letterarie descrivono la creazione di que-
sta polis come un evento estemporaneo, dovuto più che altro al dolore di
Adriano per l’improvvisa morte di Antinoo78. In realtà, la cura con cui le ar-
chitetture urbane e istituzionali di questo centro vennero progettate e, cosa
ancora più importante, la sua posizione lungo il corso del Nilo nell’Alto
Egitto, sembrano indicare che si trattò di un’iniziativa ben pianificata con lo
scopo di promuovere la diffusione di usi e costumi greci in un’area che fino
ad allora aveva mantenuto un’identità prevalentemente egizia79. Non posso-
no sfuggire i paragoni con altre poleis fondate da Adriano, come Adrianopoli
in Cirenaica, Adrianopoli in Tracia, Stratonicea-Adrianopoli, Hadrianouthe-
rae, Hadrianoi e Hadrianeia in Misia e, infine, con la colonia di Aelia Capi-

72 Su questi aspetti, vd. l’attenta analisi in LEWIS, 1996. Di particolare interesse anche le
politiche a favore della popolazione rurale, sulle quali vd. PFEIFFER, 2010, p. 193-194;
BERTOLAZZI, 2020, p. 166-167.

73 Inst. Iust., 2.17.8: licet enim legibus soluti sumus, attamen legibus vivimus.
74 Hdn., 2.9.2.
75 Sull’attitudine di Dione verso Severo, vd. RANTALA, 2016.
76 Cass. Dio, 77.17.4.
77 Secondo Eusebio, Chron. ad CCXXIIII Olymp. (197c Helm), Adriano iniziò un pro-

gramma di restauri ad Alessandria nel primo anno di regno per rimediare ai danni causati
dalla rivolta giudaica. Ciononostante, come nota BIRLEY, 19992, p. 239, non pare improbabile
che Adriano abbia anche realizzato nuove costruzioni, visto che un quartiere di questa città
prese in seguito il suo nome (IGR I.1060).

78 Cass. Dio, 69.11.2-4; HA Hadr. 14.5-6; Aur. Vict., Caes. 14.7-9.
79 Sulla fondazione di questa città e il suo scopo, vd. la discussione in SCHUBERT, 1997;

BOATWRIGHT, 2000, p. 190-196; CALANDRA, 2008. Cfr. anche MALOUTA, 2009 riguardo
l’elitismo che sembra aver connotato la società locale negli anni che seguirono la fondazione.
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tolina in Giudea: si tratta di centri con cui si cercava di popolare e civilizzare
aree poco urbanizzate (come la Tracia e la Misia) o devastate durante le ri-
volte giudaiche (come la Cirenaica e la Giudea)80. Lo scopo era, in buona so-
stanza, rafforzare il tessuto urbano delle province con fondazioni ex-novo di
città con una forte identità greca o romana81. Le politiche di Severo volte alla
trasformazione e all’uniformazione piuttosto che alla semplice creazione
possono perciò essere considerate un punto di svolta nei rapporti tra comu-
nità e governo imperiale.

Rimane, infine, un ultimo dettaglio che vale la pena considerare separa-
tamente: il pianificato (e mai realizzato) viaggio di Severo fino all’estremo
sud dell’Egitto. Come si è visto sopra, è difficile stabilire se intendesse re-
carsi a sud di Syene per scopi turistici oppure per affari di stato. Rimane il
fatto che nessun imperatore prima di Severo sembra essersi recato tanto a
sud, e ciò non sembra essere frutto del caso. L’attenzione che Severo riservò
ai confini africani dell’impero non ha infatti uguali nella storia imperiale,
dato che durante il suo regno furono spostati verso sud i confini della Mau-
retania Caesariensis82, della Numidia83 e, soprattutto, quelli della Tripolita-
nia84, la sua terra d’origine, dove peraltro soggiornò in occasione di una
campagna contro i Garamantes nel 20385. Proprio la sua città natale, Lepcis
Magna, costituiva una dei principali punti d’arrivo delle rotte carovaniere
che collegavano l’Africa centrale alla costa mediterranea, ed era stata in pas-
sato il punto di partenza di spedizioni che si spinsero fino a sud del Sahara86.
Alla luce di tutto ciò, non pare inverosimile che l’estremo sud dell’impero e

80 Sulle fondazioni di Adriano, vd. in generale BOATWRIGHT, 2000, p. 172-203.
81 BOATWRIGHT, 2000, p. 173.
82 Qui Severo fece costruire una nova praetentura (una strada militare che connetteva una

serie di forti presidiati da unità ausiliarie) posta più a sud rispetto ai confini tradizionali della
provincia. Su questa iniziativa, vd. BENSEDDIK, 1999; MASTINO, 1999, p. 387-397; SALAMA,
2005; IBBA, 2009, p. 191-192; LAPORTE, 2011, p. 122-125; LENOIR, 2011, p. 367-369;
BERTOLAZZI, 2020, p. 186-187.

83 Principalmente attraverso la costruzione dell’avamposto di Castellum Dimmidi, sul
quale vd. PICARD, 1947; FENTRESS, 1979, p. 87-88 nt. 12; LE BOHEC, 1989, p. 435-437;
LENOIR, 2011, p. 223-228.

84 LE BOHEC, 1989, p. 437-450; MATTINGLY, 1995, p. 136-138; LENOIR, 2011, p. 363-367,
372-374. Sulla frontiera africana in generale, vd. ora anche GUÉDON, 2018.

85 HA Sev. 18.3; Aur. Vict., Caes. 20.19. Sul viaggio in Africa, menzionato anche da Phi-
lostr., VS 2.20 databile al 203, vd. HALFMANN, 1986, p. 222; BIRLEY, 19992, p. 146-154;
DAGUET-GAGEY, 2000, p. 368; GUÉDON, 2006, p. 715-718; SPIELVOGEL, 2006, p. 140-150;
BERTOLAZZI, 2020, p. 179.

86 Tolomeo (1.8.4) parla delle spedizioni di Settimio Flacco e di Giulio Materno, che in
epoca flavia arrivarono fin dalle parti del lago Ciad (cfr. WILSON, 2018; GUÉDON, 2018, p.
80). Dalla vicina Sabratha, partì inoltre la spedizione di Lucio Cornelio Balbo menzionata da
Plinio (NH 5.35-37), che in epoca augustea giunse fino al fiume Niger (cfr. LHOTE, 1954;
GUÉDON, 2018, p. 50-57).



IMPERATORI SUL NILO: IL VIAGGIO DI SETTIMIO SEVERO IN EGITTOa265

le terre al di là dei suoi confini esercitassero su di lui un fascino del tutto
particolare, stimolando sia la sua curiosità sia il suo interesse per le vicende
di queste regioni. Appare dunque plausibile che attraversando ‘i confini
dell’Etiopia’ Severo intendesse continuare il suo viaggio turistico e al con-
tempo visionare di persona la situazione nell’estremo sud della provincia.

3. Conclusioni

Le notizie che possediamo sulla permanenza di Severo in terra egiziana
mettono in luce importanti aspetti legati alla sua personalità e al suo stile di
governo. Particolarmente evidente appare la volontà di migliorare le proprie
conoscenze in campo storico e naturalistico, un atteggiamento che si può
collegare alla sua indole curiosa, così come anche al suo rimpianto di non
aver ricevuto un’educazione di alto livello. All’interesse per la cultura egizia
si possono anche connettere la devozione per Serapide e l’attenzione verso
l’occulto, segnatamente per quanto riguarda le pratiche divinatorie, che egli
associò spesso all’ottenimento e al mantenimento del potere. Per quanto ri-
guarda lo stile di governo, è opportuno sottolineare, invece, l’intensa attività
legislativa con i provvedimenti volti a rendere la struttura amministrativa
dell’Egitto più uniforme a quella delle altre province, sforzandosi di diffon-
dere, oltretutto, l’applicazione del diritto in una regione dove i costumi gre-
co-romani erano penetrati meno in profondità rispetto ad altre aree
dell’impero. Ciò sembra attribuibile alla sua formazione di giurista e
all’esperienza di amministratore accumulata nelle province durante il suo
cursus senatorio. Notevole, in tal senso, è la differenza con Adriano, la cui
formazione più ‘alta’ lo portò ad avere un approccio al mondo egizio di tipo
più intellettualistico e a focalizzarsi sulla diffusione di usi e costumi elleni-
stici attraverso l’attività propagandistica ed edilizia. I viaggi di Adriano e
Severo in Egitto mostrano, in buona sintesi, differenti attitudini verso il go-
verno delle province. Nel primo si può riscontrare un modo d’agire ancora
incardinato sulla centralità della cultura occidentale, mentre nel secondo si
nota un atteggiamento meno ideologico e più pratico, sicuramente più tipico
delle élites provinciali culturalmente meno radicate in Italia e in Occidente, e
forse proprio per questo più sensibili ai temi dell’inclusione e della riduzione
delle diseguaglianze nella compagine politica e sociale dell’impero.
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